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III Domenica di Pasqua  
 

 Letture del giorno 
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48 
 

La fede cristiana non può limitarsi a 
preghiere, riti e opere buone per conquistare il 
paradiso. Deve essere testimonianza che Gesù 
risorto è in mezzo a noi con una vita "altra" che 
stimoli a riflettere e cambiare. 

Il vangelo di questa domenica ci riporta alla 
sera di Pasqua, quando i due discepoli, avviatisi 
tristi verso Emmaus, convinti che ormai l'avventura 
fosse chiusa, tornano "senza indugio" a 
Gerusalemme per comunicare agli "Undici" (i dodici 

apostoli meno Giuda) di aver riconosciuto Gesù nel gesto dello spazzare il pane. 
"Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone", rispondo gli Undici e "gli 

altri che erano con loro". Immaginiamo la scena - alle cose di Dio, a volte la fantasia 
è di aiuto più della ragione -. Gioia? Timore? Incertezza? Dubbi? Grida di gioia? 
Lacrime di felicità? Tutto questo insieme. Poi il colpo della fantasia di Dio: "Gesù in 
persona stette in mezzo a loro". 

"Stette", scrive l'evangelista. Non: "entrò". Non: "apparve". "Stette". Era lì. Non 

 
domenica 15 
III di Pasqua 

8.30 
10.00 
11.15 

 
18.00 

Def. Luciana Gallino 
Per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Asia Manno; Def. Ilde Beiro (ann.); Francesca 
Gerace, Annunziata, Nicola, Emanuele 
Def. Pasquale Brazzò (trig.) 

 
lunedì 16 

7.00 
8.30 
18.00 

 
Def. P. Mario Lano e genitori 
Def. Emanuele Cavallo, Claudio Molino, Fiorenzo Salvano 
ed Ermellina e fam. Def. 

martedì 17 

7.00 
8.30 
18.00 

 
 
Def. Sara Sartore (ann.) e fam. Negri-Lanzone; def. Mario 
Ferrero e Angela Bono 

mercoledì 18 
7.00 
8.30 
18.00 

Def. Fam. Marengo e Savigliano 
 
In ringraziamento alla Madonna 

 
giovedì 19 

7.00 
8.30 
18.00 

 
Def. Mario Giordano e fam.def. 
Def. Agostino Tonelli e Maria 

 
Venerdì 20 

7.00 
8.30 
18.00 

 
 
Def. Riccardo Roggero 

 
Sabato 21 

7.00 
8.30 
17.00 

 
 
Def. Anolli Mario e Anna; Marianna Enrici e Bartolomeo e 
fam.def.; Anna Vacca; margherita Boggetti (ann.); Chiara 
Murgia (ann.) 

 
domenica 22 
IV di Pasqua 

8.30 
10.00 
11.15 

 
18.00 

Def. Giulia Meinardi; Angelo Masone. 
Riccardo Roggero (ann.) 
Celebrazione degli anniversari di matrimonio  
Per tutti i parrocchiani 
Def. Vincenzo Reverdito e Ottavia Marengo; Lorenzo 
Fogliati (ann.); Roberto Battaglino (ann.); Assunta Canniver 
Nalotto,fam.Saorin,Busso,Alutto, Antonio Testa 

ADESIONE ALLA FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

 

I sottoscritti: ……………………………………………tel:……………..…… 

 

Sposati nella Chiesa di …………………………………il …………………... 

parteciperanno alla festa degli anniversari di matrimonio il 22 aprile, alla 

S.Messa delle 11.15.  

Prenotano  anche n. …….. adulti e n ….…  bambini per il pranzo. 

 

Alba ……………………..      firma……………………………… 

mailto:santuario.moretta@gmail.com
http://www.parrocchiamoretta.it/


come un fantasma, ma vero, come prima: si fa guardare, si toccare, si fa vedere 
mangiare. Come prima. È vivo. Fanno fatica a capire – e chi non avrebbe fatto 
fatica? – e Gesù prova ad aprire loro la mente: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme». 

Questo intervento del risorto non basterà ad "aprire loro la mente". Ci dovrà 
tornare sopra più volte e alla fine ci riuscirà soltanto con l'intervento dello Spirito 
Santo. Intanto, però, Gesù stabilisce ciò che la sua risurrezione comporta per i suoi 
discepoli: "Di questo voi siete testimoni". Non chiede preghiere cinque volte al 
giorno. Non chiede nemmeno comportamenti morali, né celebrazioni e 
commemorazioni. Chiede di testimoniare che lui c'è. Che è vivo, perché ha vinto la 
morte. Che non è stato annullato come si erano illusi di essere riusciti a fare. Che 
non è stato confinato chissà dove. Ma che lui c'è. Sta in mezzo a loro. Come 
prima. Non è una consegna facile da capire, perché è unica e originale rispetto a tutti 
gli altri fondatori di religioni. 

I suoi discepoli lo capiscono soltanto dopo la Pentecoste. Lo testimonia Pietro 
quando, al "popolo fuori di sé per lo stupore" nel vedere "lo storpio fin dal nascita" 
camminare, saltare e lodare Dio, dopo il suo: "nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, 
alzati e cammina", proclama: "Avete ucciso l'autore della vita, ma Dio l'ha risuscitato 
dai morti: noi ne siamo testimoni". 

"Noi ne siamo testimoni". La consegna di Gesù nella sera di Pasqua è stata 
raccolta. Noi la stiamo raccogliendo questa consegna? 

Non possiamo evitare una risposta sincera a questa domanda fondamentale, 
se vogliamo che la nostra fede sia "cristiana", cioè come l'ha chiesta Gesù. 
Potremmo cavarcela dicendo: "Ma certo che l'abbiamo raccolta. Preghiamo, 
partecipiamo alla Messa e ai sacramenti, cerchiamo di essere brave persone, 
chiediamo perdono per i nostri peccati, confidando di raggiungere il Signore risorto in 
paradiso per la misericordia di Dio... Questa non è testimonianza?". Non è la 
testimonianza che Gesù ci ha chiesto e ci chiede. È testimonianza di preghiere, 
pratiche, buone opere. Può essere anche testimonianza della nostra fede nella vita 
eterna, ma non è la testimonianza che il Signore è risorto, che è vivo e sta in mezzo 
a noi. 

Essere testimoni che Gesù è risorto e sta in mezzo a noi comporta 
renderlo presente sempre e in ogni luogo: dentro di noi, nei nostri progetti, nei 
nostri sentimenti, nei nostri rapporti interpersonali e sociali, nel condominio, nei 
luoghi del lavoro e dell'amicizia..., rovesciando i criteri umani di valutazione con 
l'osservanza dei suoi comandamenti che, superando l'orizzonte terreno, cambiano 
significato e importanza a tutto ciò che pensiamo, diciamo, facciamo. 

Dobbiamo riconoscere che la nostra testimonianza è quanto meno debole. 
Siamo brave persone che cercano di non cedere troppo alla mentalità mondana, ma 
ci manca quella carica di vita alternativa che ci consenta di dire, non tanto con la 
voce, ma con una vita "altra": "Convertitevi dunque e cambiate vita, perché siano 
cancellati i vostri peccati". 

Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 
AVVISI PARROCCHIALI – 15 aprile 

 

• Oggi pomeriggio celebriamo in parrocchia la festa del perdono per i bambini di 
terza elementare che si accostano per la prima volta al sacramento della 
Riconciliazione. Li accompagniamo con la nostra preghiera. 

• Martedì prossimo alle ore 21 ci sarà l’incontro dei catechisti. 

• Giovedì alle ore 21 nel cinema-teatro della Moretta il nostro Vescovo 
presenterà alla Vicaria della città di Alba la sua prima lettera pastorale: 
“Gesù cammina con noi”. Tutti possono partecipare e sono invitati soprattutto i 
membri del consiglio pastorale ed economico, i catechisti e tutti i responsabili 
dei gruppi parrocchiali. 

• Domenica prossima alla Messa delle 11.15 celebreremo comunitariamente 
gli anniversari di matrimonio. Rinnoviamo l’invito alle persone interessate a 
iscriversi, utilizzando il modulo che si trova sul foglietto domenicale e 
indicando se partecipano solo alla celebrazione in chiesa o se vogliono 
partecipare anche al pranzo comunitario che sarà nel salone San Giuseppe.Per 
il pranzo ci sono posti anche per persone che non festeggiano l’anniversario 
ma hanno piacere di partecipare. Questa sera alle 20.30 ci troveremo per fare 
il punto della situazione. 

• Domenica prossima alle 16 in Cattedrale il Vescovo celebrerà la Messa per la 
giornata delle vocazioni e conferirà il ministero dell’accolitato a Maurizio 
Penna e altri due seminaristi. 

• Per la benedizione delle famiglie questa settimana continueremo  in Strada 
Vedetta e Località Rivoli e poi ci sposteremo dall’altra parte della parrocchia, 
cominciando da strada Sottoripa. Come al solito metteremo degli avvisi con la 
indicazione dell’orario approssimativo del passaggio del sacerdote. 

• Ricordiamo infine che durante la celebrazione delle Messe festive rimane 
aperto il cancello del passo carrabile dell’oratorio per chi vuole parcheggiare la 
macchina.  

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html

